
[image: image1.emf]:):)!!!!!!!!!LETTERA AI LETTORI!|!!!!!!!!!!:):)     Bonsjiur a tu le mond!!!  (ottimo francese è prof!)    Allora, dopo il mese scorso in cui il giornalino è uscito un po' tardi (un  po'?????!!!!), tra la varie polemiche, le lettere, le minacce (no scherzo  quello  non ci sono state!! Oddio, qualcuno io l'ho ricevuta dalla Rosy che  m'ha detto che se mi riazzardo a portarle le fotocopie da fare per il  giorno dopo, mi dà fuoco al giornale pagina per pagina!!! non è vero non è  così cattiva... ciao Rosina!! tvtrb!) ecc  ecc, alla fine si è risolto tutto con...  la copertina a colori fotonica che è stata un po' l'orgoglio di tutti!!! (oh Vb  classico, ce le siamo fatte con i nostri soldi le fotocopie a colori!!! perciò  tranky, nessuno spreco dei soldi dei contribuenti... oh  manco Berlusconi  parlando della RAI!!) E quindi sto giro abbiamo cercato di essere un po'  più scolasticamente corretti... siamo, sono!! tanto gli errori sono sempre  miei.... aaaahhh!! Ce l'hanno tutti con me!!!!! (ah peggio di Berlusconi con i  giudici mila nesi!!)   E quindi niente... si va avanti col consueto ardore di sempre, volenterosi   di imparare e di far progredire la nostra bellissima scuola... ma cosa sto  dicendo!!?? va beh... Ah importante! Giuro, prometto, stragiuro che fra  pochissimo arrivano i nos tri bellissimi pannelli dove noi bellissimi ragazzi,  della nostra bellissima scuola, potremmo scrivere di tutto! (basta che sia  bellissimo) e rendere bellissimi i nostri……. orrendi corridoi!!!!   E così e cosà…. Ah! Tra l’altro noi aspettiamo da tutti voi, n ostri  amatissimi amicuzzi di scuola, i vostri articoli! Tutto quello che volete  scrivere, tutto quello che volete dire, dibattiti, critiche , infamate (no  quelle meglio di no, se noi poi…. riservatele al forum!!) che se no qua ci si  impoverisce di idee…. G ià ce n’è  penuria, e quanta!!!!!!!! (sì v a  bè, lo so cosa  state dicendo, “te ne sei la prova, non sai più cosa scrivere, bla, bla,  bla….!) Eh oh! qua voi scherzate…. ma è così….  Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!  Ah!…… SIGH!!!!  (interpretabile come un pianto e/o una risata isterica di  uno sull’orlo  di una crisi di nervi…..)   Vabbè……. Vi lascio con tante buone pagine (sì cotte a fuoco lento e  lasciate rosolare sono impareggiabili) e tanta buona volontà….. e con un  SCIALUTISSIMO… (per coerenza con la mia instabile situazione psichica  non metterò i punt i esclamativi…. Oh.)    JACK   

Riflessioni

In questo periodo di crisi della vita politica italiana, non esistono politici onesti o se esistono non fanno carriera. Non so se nessuno di voi se ne sia accorto che gli stessi politici che abbiamo oggi c’ erano anche trent’ anni fa, basta vedere uno di quelli che hanno mandato in minoranza il governo al voto del senato, stiamo parlando dell’ onorevole Andreotti, non che abbia qualcosa contro costui, ma sinceramente, con un uomo condannato dalla Cassazione per i sui rapporti avuti con boss mafiosi di spicco prima del 1980, non prenderei nemmeno un caffè. Purtroppo il caro senatore a vita non è l’unico ma è solo una punta dell’ ice-berg  di quello che è il nostro Parlamento, o meglio la definizione appropriata sarebbe “colonia penale” visto le persone che vi circolano. Comunque, visto che abbiamo dei politici abbastanza lessi, la nostra cara Chiesa ne approfitta e vuole gentilmente farci partecipi del suo pensiero, nel quale condanna duramente i famosi “Dico”. Essa li addita dicendo che porteranno la famiglia tradizionale allo sfascio e che l’ Italia diventerà uno Stato senza più alcuna morale; a parte il fatto che trovo ridicole le affermazioni di persone costrette al celibato e perciò non possono capire cosa vuol dire avere una famiglia, non credo che tutelare delle situazioni che esistono già come le coppie che convivono possa portare la “famiglia” allo sfascio. Un’altra critica che viene sollevata dalla Chiesa e dai suoi sostenitori politici è <se le persone che convivono, vogliono gli stessi diritti delle stesse coppie sposate, perché non si sposano?> domande così stupide non dovrebbero neanche essere fatte, ci sono delle persone che magari non credono nell’istituzione del matrimonio o per altre scelte personali non si sposano e vogliono avere gli stessi diritti. Con i diabolici “Dico” avranno per esempio questo diritto: se uno dei due conviventi si trova in ospedale, in gravi condizioni può designare l’altro, come suo rappresentante; questa cosa non mi sembra così disumana anzi chi non vorrebbe dare la propria vita, nel momento del bisogno, alla persona che ama di più, sposata o non. La cosa che più mi dispiace è vedere questa Chiesa che non ha perdono, pietà ed è lontana dall’uomo. Come può essa condannare l’ amore tra due persone, di qualsiasi orientamento sessuale, solo perchè si allontana dai suoi cosiddetti canoni “tradizionali”? La verità è che la Chiesa è un monumento di ipocrisia e di discriminazioni, essa instilla continuamente odio nelle persone contro quelli che magari vivono la loro sessualità in modo diverso, questa Chiesa che non ha remore a condannare Welbi per il suo gesto con il quale ha deciso di porre fine alle sue inutili sofferenze e a benedire persone come il dittatore cileno Pinochet che era un buon cristiano, peccato che uccise la democrazia del Cile. Io ritengo, anche se sono ateo, che la religione cristiana sia come tutte le altre religioni, un culto che si basa sull’ amore e la fratellanza tra gli uomini ma con il tempo questo messaggio sia svanito e abbia lasciato spazio a un sentimento di incomprensione che viene rappresentato molto bene da questa Chiesa intransigente, chiusa, che non accetta i cambiamenti, dove chi va contro le loro regole sarà dannato a vita. Il problema non è poi tanto la Chiesa ma è lo Stato che molte volte si è dimenticato di essere “laico” questo vuol dire che oltre a non favorire nessuna religione rispetto alle altre, non deve essere condizionato da nessuna di esse, se no questo non sarebbe uno stato democratico ma teocratico. Questo, la maggioranza dei nostri politici, non l’ ha mai capito e quei pochi che sanno cosa vuol dire laicità sono sempre stati isolati. Io spero che i “Dico” siano solo il primo passo per la lotta dei diritti e che non ci si fermi qui e si arrivi finalmente allo standard europeo, dove in molti Stati si è capito perché è importante l’uguaglianza fra le persone. Confido nel buon senso dei nostri politici perché si diano una svegliata, ma dopo gli ultimi avvenimenti non vorrei che la mia speranza rimanesse un’ illusione.  ​ 

Antonio Valbonesi
Non solo         considerazioni
Il concetto di stupro apparve per la prima volta nei testi religiosi. Nell'antichità e fino al medioevo lo stupro venne considerato in molte culture un reato minore contro donne o ragazze, perché queste erano trattate come proprietà dell'uomo. Quindi la pena era in genere una multa da pagare al padre o al marito della vittima. Solo dopo la guerra dei cent’anni (1453) vennero adottate delle leggi per condannare e giustiziare gli stupratori, ma solo negli anni settanta il concetto di stupro diventa un crimine contro la persona e non contro la moralità. Ad oggi lo stupro è in tutti gli Stati del mondo proibito.                                                                                 In Italia la pena per questo tipo di reato è la reclusione da 5 a 10 anni, ed è considerato stupro anche l'indurre taluno a compiere o subire atti sessuali abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica di questo o traendolo in inganno.                                                                                                                        In quest’ultimo mese sono stati presentati i risultati di una indagine dell’Istat sulle violenze fisiche e psichiche verso le donne in Italia. Complessivamente circa un milione di donne italiane ha subito nel corso della vita uno stupro o un tentato stupro, di queste, 568 mila sono le vittime di violenza fisica, 733 mila quelle che invece hanno subito una violenza sessuale. Risulta sconcertante che più della metà delle donne che hanno subito uno stupro o un tentativo di stupro, lo hanno subito in luoghi familiari o in ogni modo da parte di uomini di cui la vittima si fidava. Inoltre, il 45% di queste subisce o ha subito violenze, settimanalmente.                                                                             Sono numeri inquietanti per un paese che si presenta come “civile”, ma che poi dimostra chiaramente di non esserlo. Ma il dato più sconfortante è che soltanto il 7,4% delle donne che ha subito una violenza tentata o consumata ha denunciato il fatto. Chi non ha mai denunciato lo stupro subito o tentato l’ha fatto o per paura di essere giudicata male o di non essere creduta oppure per un senso di vergogna o colpa, o anche a causa della paura dell’abusatore o, ancora, per la sfiducia nelle capacità delle forze dell’ordine.                                                                                                                      Questa indagine dovrebbe indurci a riflettere sulla triste condizione della nostra società che ancora oggi mostra un volto inaccettabile della donna italiana ancora succube di una cultura maschile imbevuta di violenza. Quasi la metà delle donne afferma di essere divenuta più diffidente e fredda, certe hanno difficoltà ad instaurare relazioni, fino ad avere rapporti sessuali. Insomma cambia la vita per una donna violentata: alcune dichiarano di non essere più tranquille quando escono, altre di evitare strade isolate, e talvolta, alcune, di non uscire più di sera. È una situazione che andrebbe combattuta a partire da campagne educative e culturali nelle scuole e nelle istituzioni. C’è un disperato bisogno di più spazi dove tutte le donne che non vogliono più sentirsi vittime possano conoscersi e confrontarsi. Lo stupro è una realtà che ancora oggi viene tenuta nascosta, di cui non si parla abbastanza, ma che ha portato e porterà sempre danni permanenti all’integrità psicologica delle donne che ne sono vittime.   
Federica Montanino
“LA PORTA PROIBITA”
“La porta proibita” è un libro di Tiziano Terzani, pubblicato nel 1985, che parla della Cina, un paese così lontano da noi e così misterioso da sembrarci circondato da mura insuperabili. Terzani decise di vivere in Cina, ha voluto vivere «da dentro» una rivoluzione e ne ha pagato il prezzo: nel 1984 Terzani venne arrestato a Pechino con la falsa accusa di aver partecipato ad attività controrivoluzionarie, che corrispondono all’aver appeso un piccolo crocifisso al quadro di Mao, e per contrabbando di tesori nazionali, dichiarato «non adatto a vivere in Cina» e quindi espulso. Il vero motivo che ha causato la sua espulsione è stato quello di avere legato stretti rapporti con gruppi locali intellettuali, cosa che infastidiva alquanto il partito comunista, che non voleva si verificassero iniziative di tipo culturale.

 Vi aveva risieduto per quattro anni (con la moglie e i figli) e aveva voluto vivere «da cinese», ma era arrivato a sentirsi veramente tale soltanto negli ultimi giorni, quando si era reso conto di aver ormai oltrepassato la «porta proibita» che dava accesso alla vera realtà cinese; “come nella favola del castello magico in cui l’ospite sa che può fare tutto tranne che aprire una certa porta perché altrimenti libererebbe gli spiriti malvagi, io non potei che aprire quella porta. E puntualmente gli spiriti malvagi  mi saltarono addosso”.

In questo libro, Terzani  ha scritto di cose assai diverse da quelle che apparivano agli occhi incantati dei turisti autorizzati; ha denunciato le immense contraddizioni del socialismo maoista; nel suo viaggio ha ammirato gli splendidi tesori di una cultura plurimillenaria insidiati da un dissennato culto del nuovo e, soprattutto, ha viaggiato con tutti i mezzi possibili, uscendo dagli itinerari canonici, cercando di parlare veramente con i cinesi, con la gente.

Il periodo in cui Terzani visse in Cina, fu successivo alla dittatura maoista, che aveva svuotato il popolo cinese di ogni sentimento religioso (profondamente radicato in Cina) abbattendo i meravigliosi templi cinesi o riabilitando le strutture dedicate alla preghiera e alla spiritualità in costruzioni dedicate ai membri del partito comunista. Quando arrivò a Pechino si accorse che “quella straordinaria città, mutilata una volta dalle pretese urbanistiche dei comunisti, veniva distrutta una seconda volta dalle irrispettose esigenze di una forma di modernità che cominciava ad essere importata dall’occidente”.

Il successore di Mao, Deng Xiaoping, ha liberalizzato il sistema economico senza liberalizzare il sistema politico e il partito comunista, diventato sempre più un’organizzazione nepotista e mafiosa, ha mantenuto il monopolio del potere. 

Nel frattempo l’economia è esplosa a un ritmo che ha impressionato ed entusiasmato il mondo occidentale, ma anche in un modo che ha ricreato le condizioni di disuguaglianza tipiche della Cina pre-rivoluzionaria: “quel che della Cina appare positivo ai nuovi “saggi” internazionali […] non è necessariamente positivo per i cinesi delle campagne e dei villaggi dove, tutto sommato, vive ancora la stragrande maggioranza della popolazione”. Quello che Terzani descriveva, era un paese confuso fra vecchio e nuovo, sempre più insicuro delle sue radici culturali, che lui stesso definiva “una sorta di enorme zattera alla deriva appesantita dalla zavorra di un cadavere, quello di Mao”.

Dopo essere stato espulso, Terzani tornò in Cina di nascosto: nel 1989, mentre il popolo manifestava per la democrazia e per questo fu massacrato, nel 1993, anno in cui non prendeva l’aereo per una predizione di un indovino secondo il quale sarebbe morto in un incidente, e nel 1997. 

Dopo questi viaggi Terzani disse: “Mi ha colpito il vedere come le vecchie contraddizioni della Cina –quelle classiche tra città e campagna, tra zone costiere e zone dell’interno- non sono state risolte, ma anzi aggravate dalla nuova politica”.

La Cina ha accettato come unica forma di modernità possibile, quella indicata dall’occidente: “eppure la modernità non può che essere frutto di una cultura, di un’esperienza, di un proprio cammino e non può bastare importare dall’estero modelli e fabbriche, non può bastare mettere le proprie masse di operai sottopagati al servizio di capitali stranieri per sviluppare davvero un paese antico e diverso come la Cina”.

La diversità del mondo crea vitalità e dà maggior libertà a tanta gente, mentre l’appiattimento secondo modelli prestabiliti non fa che esasperare certe situazioni ed eliminare tante belle alternative. Perché è sempre la stessa storia, sono sempre gli stessi occidentali ad andare a battere alle porte degli altri continenti con la scusa che hanno dei bei princìpi da portare: oggi la democrazia e la libertà; nell’ottocento il libero mercato; ancora prima il cristianesimo.

Ne “La fine è il mio inizio” Terzani si chiede: “E’ possibile salvare capra e cavoli e mantenere la bellezza del mondo che sta nella sua diversità?”, alludendo alla domanda se si può non ricorrere al capitalismo, dando alle popolazioni diverse da quelle occidentali la possibilità di vivere una vita dignitosa senza perdere la propria identità culturale. 

“E’ una domanda onesta, vera, a cui non si deve solo rispondere <No, è impossibile>. Cambiamo un po’ di criteri, di valori, non attacchiamoci alla nostra ingordigia e abbiamo rispetto per le cose altrui. Questa e la cosa principale. Se tu guardi gli altri popoli con rispetto, come se davvero nel fondo fossero uguali a te […] ti rendi conto che forse hai tanto da imparare da loro”.

Consiglio di leggere questo libro a chi vuole davvero conoscere la Cina, perché Terzani si è addentrato in questo paese come mai nessun giornalista è riuscito a fare, ha cercato di vivere da cinese tra i cinesi, e ci è riuscito; tutto quel che succede oggi e succederà domani- ha le sue radici negli anni in cui Terzani, insieme ad un altro piccolo, fortunatissimo gruppo di giornalisti, è stato spettatore e partecipe degli eventi cinesi.

“Non ho scritto quello che ho scritto perché sono stato cacciato dalla Cina. Sono stato cacciato dalla Cina perché ho scritto quello che ho scritto.”

Fantini Michela

CLASSIC-NET

Si respira aria nuova per i corridoi del classico…(e non è per una nuova marca di detersivo che usano i bidelli..)…

Ragazzi anche IL CLASSICO finalmente ha il suo FORUM !!

Durante l’intervallo, guardando le simpatiche facce dei nostri colleghi, si prova una sensazione nuova: quella di conoscersi un po’ tutti in qualche modo…le parole scambiate il pomeriggio prima, davanti al computer, con ragazzi che non conosci ma che sai che appartengono anche loro al gruppo “classicisti” ci fa sentire tutti una grande famiglia……ok va beh, credo di essermi fatta troppo prendere, magari se non una famiglia ……una bella tribù !!

Entrando nel forum puoi trovare i commenti, i pareri e le opinioni dei due capi tribù Valli e Della Valle e quelle di Giano lo Sciamano!

Dal momento in cui questo è stato attivato, è inutile nasconderlo, guardiamo questi tre prof sotto un’altra ottica… Diciamolo…sono diventati decisamente più simpatici !!!

A parte gli scherzi, questo progetto realizzato segna un notevole passo avanti per quanto riguarda l’istituzione “scuola”:

il semplice fatto che i professori promuovano iniziative di questo genere e che loro stessi li utilizzino per confrontarsi con gli studenti ha reso possibile un avvicinamento fra la sfera “prof” e “alunni”, e contribuisce a smentire le voci che sostengono che il classico sia una scuola seriosa, “antica” e poco aperta alle novità! Al contrario, credo che questo forum sia la prova concreta di quanto la scuola si stia allontanando da tanti stereotipi negativi.

Per quanto poco possa valere la mia opinione dal momento che è solo il secondo anno che frequento questo istituto, sono assolutamente sincera quando dico che per me, la mia esperienza in questo liceo non è solo studio, interrogazioni e compiti in classe, ma anche divertimento, scoperta, conoscenza, confronto, integrazione…

E il forum dà sicuramente la possibilità di divertirsi, di conoscersi, di confrontarsi e di sentirsi membri della “ tribù ” …e quindi ci vediamo on-line…e come direbbe il buon Jovanotti… “ Falla Girare ” !!!!

Cassani Giulia

A VOLTE

RITORNANO


Ho deciso di scrivere questo articolo quando qualche settimana fa tutti i telegiornali hanno aperto i notiziari parlando delle “nuove Brigate Rosse”.
Mi ha sempre affascinato la storia per il suo fastidioso potere di esercitare tanti cambiamenti nelle vita di tutti i giorni anche a distanza di centinaia, migliaia di anni; questa volta si parla di solo qualche decennio, ma per noi sembrano insuperabili muri del mistero e del terrore.
Quelli che come me non hanno vissuto la nascita dei fenomeni (dei quali oggi possiamo osservare i risvolti o le conclusioni) dell'Italia nella sue interezza, quelli della mia generazione che non erano nelle università occupate nel '68, e che non  hanno sentito parlare della notte di via Gaetani, del corpo di Aldo Moro, della DC, del PCI, non c'erano nel '77, non hanno conosciuto (per fortuna) gli anni di piombo e della P38, e più avanti ancora gli anni delle BR del 1984, ora si stanno domandando: ma di cosa sta parlando!?
Come biasimarli.
Noi siamo abituati ad archiviare i problemi subito dopo che questi non scorrono più lungo i palinsesti tv o nei giornali, come se  fossero risolti nel momento in cui Mentana non ne parla più al TG5, o ancor peggio, come se non fossero mai esistiti.
Perciò per un ragazzo di diciassette anni che si ritrova improvvisamente ad ascoltare i nomi delle B.R., e a guardare video di repertorio di morti ammazzati per le strade, è del tutto normale che si chieda, o meglio sarebbe normale che lo facesse, di che cosa stanno parlando?
Sarebbe un'impresa stupida, oltre che disperata, quella di cercare di riassumere più di cinquanta anni di storie d'Italia in un solo articolo, quando non vi si riesce utilizzando libri interi, ma volevo raccontare una storia ai ragazzi della mia generazioni di ignavi, addestrata solo a ridere delle cazzate, e a piangere delle tragedie, che ha ormai perso ogni capacità critica d'indignarsi e di dire basta.
Mi sono sempre chiesto perchè la storia della nostra nazione (analoga a quella di tante altre) non possa fare a meno della violenza, perchè ogni movimento, di qualsivoglia orientamento politico, prima o poi sceglie la violenza come modus operandi... purtroppo mi sono risposto che gli aguzzini, prima di essere dei carcerieri e degli oppressori, sono degli ottimi insegnanti.
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Come al solito non sono valide le allusioni, perchè qui nessuno si è mai messo a spiegarci di Portella della Ginestra, di Ustica, del Gladio, della strage di Bologna e di piazza Fontana, di strategia della tensione, di stragismo di stato... che a onor del vero è stata la prima forma di terrorismo su grande scala apparsa nel nostro paese, come in tanti altri.
Nessuno ci parla di Giuseppe Pinelli che vola già dalla finestra della questura, o del commissario Calabresi, poi assassinato (o giustiziato per alcuni) nessuno fa più nomi, nessuno vuole più la storia, ma solo la cronaca nera, quella bella forte, piena di molotov e di kalashnikof nascosti in una cantina, di morti e di attentati, tutti vogliono lo scoop, alcuni vogliono giustizia, a nessuno interessa la verità.
Di fronte a questo noi, ragazzi del 2007 non ci ritroveremo mai, fino a quando qualche processo non cadrà in archiviazione, o cadranno i segreti di stato che coprono queste ignominiose verità, scomode a tutti quelli che contano, e che perciò, si suppone, non debbano interessare a nessuno.
Dovremmo aspettare altri dieci anni qualche esponente di Lotta Continua che porta ancora avanti la sua rivoluzione proletaria, o qualche fascista fanatico dell'MSI che vuole lo stato dei generali come lo voleva trent'anni fa per sentir parlare di questa parte di storia?
(Non voglio assolutamente mettermi ad analizzare o giudicare i vari movimenti, perchè non ho la presunzione di saperlo/poterlo fare, oltre che allo spazio decisamente limitato per un'impresa di tali proporzioni, ho fatto solo altri due nomi, tra i tanti che si possono citare.)
Quello che mi ha spinto a scrivere questo articolo, gettando sul foglio i tanti nomi, i luoghi, le date che hanno fatto l'Italia più di qualsiasi legge o qualsiasi coalizione politica, è la rabbia nei confronti di un sistema che rigurgita gli avvenimenti solo quando questi fanno alzare l'audience, che ti educano a voler/dover sapere solo il necessario per cui quell'edizione della sera sia un successo.
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Se nessuno avesse ritirato fuori la storiella delle B.R. in questi giorni, probabilmente molti ancora non saprebbero nemmeno dell'esistenza di questa semplice sigla, i ragazzi intendo, i più adulti sono “destinati” a conoscere per motivi cronologici, come noi siamo destinati a sapere che l'Italia ha vinto i mondiali.
Non fraintendetemi, non ce l'ho con tutti i ragazzi del mondo perchè non si leggono un bel libro di storia contemporanea il sabato pomeriggio invece di andare in piazza, solo trovo assurdo fare i conti con una realtà che è ancora profondamente segnata da avvenimenti passati, senza chiamare in causa gli anni che hanno visto il vero volto del cambiamento.
Quelli che ho scritto, sono nomi, persone, luoghi, e avvenimenti, che hanno contribuito in maniera decisiva a dare all'Italia l'assetto socio-politico che oggi si ritrova, spero che qualcuno voglia provare a scavare un po' più a fondo sul mondo in cui viviamo e che ci prepariamo a plasmare, se così non sarà... avranno vinto loro.

Giacomo Cortesi

VIAGGIO IN PUGLIA

CRONACA SEMISERIA DI UN VIAGGIO TRA NORD E SUD, ORIENTE E OCCIDENTE

OVVERO…

44 GATTI IN FILA PER CINQUE

IL BIANCO E L’AZZURRO

La Puglia ci accoglie con la magia dei suoi colori assoluti: il verde argenteo degli ulivi, il bianco rosato dei mandorli in fiore, il giallo sorprendente degli alberi di mimosa, l’azzurro intenso del cielo che dona riflessi perlati al  mare. Trani ci affascina con il bianco della sua Cattedrale: davanti alla meraviglia del Romanico pugliese un grido si leva dal gruppo: “Prof, mi scappa la pipì! Dov’è un bagno?”

FEDERICO II E GLI SVEVI

In una pianura sterminata di ulivi secolari, si staglia nella luce rosata del tramonto l’imponente architettura di Casteldelmonte: arte e magia, mistero e natura si fondono in una cornice ottagonale che ha come elemento dominante il numero aureo, cioè il rapporto tra il numero di alunni che conoscono il programma e quello degli alunni che chiedono “e adesso dove andiamo?”.

IL TRULLO SOVRANO

Ostuni la bianca è terra d’incontro. Davanti alla Cattedrale un discendente degli antichi Messapi, innamorato della sua terra e animato da un sano campanilismo, getta il seme di una nuova teoria antropologica: il ritrovamento della mummia Delia fa pensare ad un protofemminismo dell’era paleozoica. Ma Ostuni,“Caput Trullorum”, annovera anche il Trullo Sovrano, in contrada Pescarosa. Inizia così la ricerca: seguendo un ameno sentiero tra ulivi e fichi d’india,  aiutati dalle indicazioni degli indigeni (che concepiscono  distanze e  unità di misura in modo relativo!) siamo giunti al  maestoso e misterioso seicentesco “Trullo dei Trulli”, un rudere semidiroccato che i più spericolati degli alunni hanno tentato di utilizzare come palestra per arrampicate e prove di equilibrismo; a fatica le nostre  urla belluine hanno ricondotto alla fine gli animi alla contemplazione della maestà del Sovrano.

PUTIGNANO: RITI CARNEVALESCHI E TARALLI

La delegazione del Liceo Classico G. B. Morgagni di Forlì viene ripresa da una TV internazionale (tele Norba) mentre anima la “Serata delle donne sposate” del Carnevale di Putignano. Noi insegnanti, con vero spirito di sacrificio,  curiamo maggiormente l’aspetto culturale: degustazione di piatti tipici ed esibizioni improvvisate di tarante e pizziche, tentando con queste di  bruciare immediatamente le calorie assunte. I risultati non sono pari alle aspettative …. ma l’importante è partecipare!

MAMMA LI TURCHI!!! 
(OTRANTO)

Dai bastioni del castello di Otranto cerchiamo inutilmente all’orizzonte tracce  della flotta turca che trucidò gli 800 Martiri. Nella Cattedrale il gruppo ascolta con interesse l’esibizione del virtuoso Matteo all’organo; i mosaici affascinano, ma più che l’arte potè il digiuno…e così ognuno, secondo le proprie inclinazioni, si dedica ai piaceri della tavola.

LECCE (CAPITALE DEL GELATO BAROCCO)
In Piazza S. Oronzo, tra obelischi e palazzi in pieno “stile Ventennio”, ci sentiamo a casa. Guidiamo il gruppo al Duomo e a Santa Croce  (meravigliosa!), ma le numerose gelaterie e panetterie fanno deviare alcuni , insegnanti compresi, dalla meta.

IL TRULLO IMPERATORE, OVVERO BERI

Al mattino la Puglia piange per la nostra partenza (acqua a catinelle). Le poche ore di sonno fanno riemergere in noi insegnanti le note e ataviche tendenze sadico-persecutorie: ci inventiamo l’esistenza di un fantomatico “Trullo Imperatore”, detto anche GrattaTrullo per le notevoli dimensioni, assolutamente da visitare!!! La proposta getta nello sconforto alcuni dei 44, muove a ribellione altri, tutti comunque protestano perché desiderosi di tornare al più presto alla terra natia. Ma quella che accende gli animi di tutti gli studenti è la decisione (vera) di trattenere metà della cauzione (4 euri) come punizione per il comportamento poco rispettoso durante la notte che, essendo l’ultima in albergo, doveva essere di quelle da ricordare. Nel  pullman si accende una assemblea infuocata, la discussione si sposta su questioni di principio… ma siamo irremovibili e l’unica decisione che lasciamo agli studenti è la scelta dell’Ente di beneficenza a cui devolvere la “multa”.

Nel frattempo siamo arrivati a  Beri, dove con entusiasmo ci prepariamo alla visita delle n Cattedrali in puro stile romanico-gotico-bizantino-barocco pugliese. Il gruppo forlivese viene accolto con tripudio perché dopo mesi di siccità porta una pioggia che trasforma in torrenti impetuosi i vicoli del centro. Non attrezzati per la navigazione fluviale, né per l’attraversamento di corsi d’acqua, riusciamo comunque a far incetta di prodotti locali e  torniamo fradici e mesti al pullman che prontamente l’autiere Oscar trasforma in un’enorme asciugatrice, facendo così tendere a zero la probabilità di polmonite.

IL RITORNO

Il rientro è mesto sotto la pioggia, ma l’orario permette ancora ai giovani ampi spazi di manovra serale: la gita continua con il dopo-gita, appuntamento in un noto locale della città alle 22.30 per una sana bevuta conviviale….e così tutto finì a “Tarallucci e vino”.

I cinque prof.
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· Ciao a tutti i ciccioloni della scuola.

· Vero C. 2AS ti voglio tantissimo bene! 6 unica e speciale! baci Erika!

· Giada (5° ginnasio) 6 la mia cicciaobesa! xò ti voglio tanto bene! by…trippacotta!

· Per Cate 4AS:siamo adoratori segreti dei tuoi capelli:essi sono la nostra fonte di potere (come l’anello per Sauron),quindi consegnaci il tuo scalpo o il mondo patirà dolore e morte…!!

· Bongo tutti dicono di non cambiare,ma tu invece lo stai facendo nei miei confronti! xchè?! by anonimo.

· Lostro sei sempre più bello,pulito e profumato!

· W I SALAMINI BERETTA!!! (anche se spariscono in fretta…)

· Per Cate & Giulia 4AS:UGA UGA sono George re della giungla e vi voglio al mio fianco per regnare sul mondo animale,per selvaggi momenti insieme!! siete la mia scimmia cappellona e la mia koala preferita! vi aspetto George.

· Laura + Marty = Budrighe 4ever.

· X Polly: il diritto è bello, per carità, ma studiare tutto il giorno per un 10, e trascurare amicizie e amori…non ne vale proprio la pena! Quindi fai un bel falò sul balcone con libri e quaderni (di diritto) codice civile e penale, costituzione e (dulcis in fundo) libro degli esempi!!! E vedi di dedicarti alla pirateria e al sesso sfrenato. Da gente di un certo livello.

· Per Michele Ducci 5A ginnasio sei troppo gnocco!

· Raga,protestiamo!! chiediamo al preside di avviare i lavori di costruzione di un MC Donald…altroché le macchinette..w il cibo sano!

· Sorridi anche se il tuo sorriso è triste,perché più triste di un sorriso triste c’è la tristezza di non saper sorridere…Jim Morrison.

· UDITE UDITE:sono aperte le nuove iscrizioni ai corsi di ballo russo! per ulteriori informazioni rivolgersi a Francesca Aloisi 4AS.

· Giacomo ed Edoardo (2BL) siete dei gran bonazzi…! Giacomo non guardare sempre il soffitto by le vostre fan.

· X Giulia 4AS: “che cazzo pugni?” by Polly.

· A.A.A. cercasi 2 principi azzurri per 2 ragazze desiderose d’amore. Possibilmente alti,mori e occhi azzurri. Mooooolto sexy! By Fede & Nikita 1AS

· X Monta:dì pure addio al fondotinta perlato di Beyoncè…MALEDETTO!...by Polly.

· Leo 2BC sei meraviglioso con quel baschetto rosso carota!

· Ciao Concettina! Siamo la tua classe 3BF!!! Sei la bidella migliore di tutto il Classico! Ti vogliamo bene.

· Per Michele Ducci:ti vorrei possedere! By una tua fan!

· X Alo:quest’anno in gita,ti insegniamo ad usare la doccia…PROMESSO.. ossequi le tue compagne di letto.

· Fede 4B ginnasio 6 il migliore!! Grazie per tutto! Gio!

· W I SALAMINI BERETTA CHE SCADONO IN FRETTA! (ma di brutto)

· X 4AS:com’è triste subir questa tirannia e non poter volare via,dopo tanto pianto,dopo aver sofferto tanto…un po’ di gioia tornerà ma non in quarta A..by Polly.

· W il nostro bellissimo AMICO immaginario Kevin… che non ci suggerisce durante il compito di mate… muah muah ! Laura & Marty & Giu

· X Leo: Va là tagliati i capelli xkè stavi meglio prima! CAPITO?! Segui il nostro consiglio! By Anonimo

· Viola sei troglodita! Curati, 6 un caso grave!! Rivolgiamo bene by Lalla

· Losrtitto non ho niente contro di te, ma smettila di fare del male ha una mia amica di 3L. xkè non 6 un cazzo!!!!! By AnonimoEle , Mony (2As), Lalla (2Bl) e Silvi (obesa di 1As) vi voglio troppissimo bene! By Contess!

· Ciao Giamone stai andando in bagno?? Ti vedo eh…Carmen,Stefano, Michela e Antonella carichi a palla x fare GREASE… Tanta RObbbaaa

· X Vrrsr:  “cosa vogliamo fare Will Turner? I due pirati condannati ad un eterno duello fino al giorno del giudizio con tanto di trombe?!” Ossequi Polly.

· X Polly: “puoi sempre arrenderti!” Ossequi Turner

· X Alo: smetti di andare dietro a quella checca di Nicholas, che è meglio, e trovati un uomo decente! Da anonimo

· Secondo recenti studi di varie università americane, l’acqua sarebbe nociva per l’organismo di alcune persone, per tanto queste devono essere rimesse nel loro liquido naturale: il rum. Nella nostra scuola vi è una di queste persone: si tratta della Francesca Polidori.

· X Beatrice Sacchetti 4AS: Polly e giulia chiamano Bea.. aiuto.. chiediamo soccorsi.. mancano una ventina di giorni alla gita. 6 pronta al delirio più totale?! By Giulia

· X Fosco 4AS: tre buoni motivi per smettere di andare dietro alla Bea.. 1)ha il moroso da 4 anni (ormai praticamente sono sposi promessi), 2) è al secondo piano (che palle farsi tutte quelle scale), 3) con il tuo fascino puoi avere chiunque vuoi.

· X Elena 4AS: I  My Chemical Romance… sono morti! Viva gli Avenged sevenfold!! P.S.= cambia genere, passa al country.

· X Francesca Aloisi: frappè alla fragola del MC forever…Giulia

· Chuck Norris non dorme…aspetta!

· X Polly: tagliati i capelli e trova un uomo per bene che ti sposi e ti faccia sentire donna!! By tutti
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